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Gianninodella Frattina

«Mi sembra estremamente
improbabileestranochepossa
esserci un censimento di que-
stotiponellescuole».Cosìilpre-
sidentedeivescovi, il cardinale
Angelo Bagnasco, a margine
dell’assembleadellaCei,aveva
commentatoierilanotiziapub-
blicatadaRepubblicadiunalet-
tera spedita dalla Curia agli ol-
tre 6mila insegnanti di religio-
ne della diocesi ambrosiana
per conoscere le scuole nelle
quali sianostati trattati temi le-
gati all’omosessualità e al-
l’identitàdigenere.Ieriilcomu-
nicato ufficiale della Curia che
dopo aver chiesto scusa per
una formulazione «inappro-
priata», spiega che nelle inten-
zioni non c’eranessuna volon-
tàdimancaredirispetto,maso-
lol’esigenzadiunaformazione
per poter presentare la visione
cristianadella sessualità».
La conclusionedi una vicen-

da esplosa dopo che il docu-
mento era stato girato daqual-

cheinsegnantealleassociazio-
niLgbt(lesbiche,gay,bisessua-
lietransgender)provocandola
reazione di parlamentari del
centrosinistra cheavevanoan-
nunciatoespostieinterrogazio-
ni al ministro dell’Istruzione
StefaniaGiannini,alladelegata
allePariopportunitàdelgover-

no Renzi GiovannaMartelli, al
dirigente dell’Ufficio scolasti-
co della Regione Lombardia e
perfinoall’Ufficionazionalean-
tidiscriminazioni razziali. Con
Bagnascoprontoasottolineare
come«lavitadeinostrisacerdo-
ti e il comportamento del clero
abbianouna storia euna tradi-

zione appassionata e consoli-
datadivicinanzaallagenteche
nonguardiamodalontanocon
unbinocolo».
Non abbastanza per evitare

labufera. «Cari colleghi - si leg-
geva nel testo inviato da don
GianBattistaRota,responsabi-
ledelServizioinsegnamentore-

ligionecattolicadell’Arcidioce-
si-comesapeteintempirecen-
tiglialunnidialcunescuoleita-
liane sono stati destinatari di
unavastacampagnatesaadele-
gittimare ladifferenzasessuale
affermando un’idea di libertà
che abilita a scegliere indiffe-

rentemente il proprio genere e
ilproprioorientamentosessua-
le». Oltre 6mila i destinatari a
cui la richiesta viene spiegata
con la necessità di «valutare in
modopiùpreciso la situazione
el’effettivadiffusionedell’ideo-
logia del “gender”». Il tutto per
«avereunapercezionepiùpre-
cisa del numero delle scuole
coinvolte,siadiquelleincuiso-
no state effettivamente attuate
iniziativeinquestosenso,siadi
quelleincuisonostatesolopro-
poste». Ma ieri, a firma di don
Rota, la rettifica della comuni-
cazionemandata «daun colla-
boratore» e «formulata in mo-
do inappropriato e di questo
chiediamoscusa».Mal’intento
originario, per la Diocesi «era
esclusivamenteconoscereillo-
ro bisogno di adeguata forma-
zioneperpresentare, dentro la
società plurale, la visione cri-
stianadella sessualità inmodo
corretto e rispettosodi tutti».
«Èvergognoso-avevanopro-

testatoiGiovanidemocraticidi
Milano chiedendo adeputati e
senatorimilanesiun’interroga-
zione parlamentare - che in
unasocietàlaicasiaancoraper-
messaun'ingerenzadellachie-
sanell'educazionesessualedei
più giovani di tale portata».

«Nei nidi comunali
bambini già educati
all’omogenitorialità»

PARTITO DEMOCRATICO
«Vergogna che la Chiesa
entri nell’educazione
sessuale dei giovani»

LA DENUNCIA

IL CASOMissiva a seimila insegnanti di religione

Diocesi in retromarcia
per la lettera anti gay:
«Non è un censimento»
LaCuria chiedeva di segnalare le scuole aperte ai temi dell’omosessualità
Poi arrivano le scuse: «Ci siamo sbagliati, comunicazione inappropriata»

LA POLEMICA
Una lettera
inviata dalla

diocesi di
Milano agli

insegnanti di
religione

ha suscitato
polemiche

perché dava
l’impressione

di un
censimento

sugli
orientamenti
delle scuole

sul tema
dell’omoses-

sualità

«Tantorumoresullaletteradel-
la Diocesi, quando in città l’in-
gerenza nell’educazione dei
bambini è tutta degli attivisti
Lgbqt». A denunciarli il consi-
gliere comunale Matteo Forte
(Polodeimilanesi).«Indueasi-
linidodelComunesonogiàsta-
ti organizzati, all’insaputa dei
genitori, presunti corsi di for-
mazione per le educatrici sul-
l’identitàdigenereelaomoge-
nitorialità. Tra l’altro in conte-
sti dove non c’è nemmeno un
casodi unminore che viva con
due persone omosessuali e
quindi dove le operatrici non
hannonemmeno l’esigenzadi
unsimile “aggiornamento”. In
entrambiinidiiltuttoèavvenu-
to senzaalcun contraddittorio
e inassenzadi undibattito tra
legittime posizioni differenti.
Anch’io,comelozelanteonore-
vole Zan, presenterò un'inter-
rogazioneall'assessorepersa-
pere se sia a conoscenza di
questa vera e propria propa-
gandadicuisonooggettoleno-
streeducatricicomunali.Ediri-
flesso, i bambini dell'asilo».
PerFortesitratterebbedi«una
grave violazione del plurali-
smo». E, soprattutto, «di una
brutta ingerenza nei confronti
delle famiglie che devono po-
tersi esprimeresul fattoche le
educatricideiproprifiglisiano
sottopostea simili lavaggi del
cervello.Se l'assessorenonne
è a conoscenza èmolto grave.
Se lo è, è gravissimo».


